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II grave provvedimento è a tempo indeterminato 

La cassa integrazione per 2 5 0 
alia Pozzi Iplave di Sparanise 

E' un ricatto della finanziaria Liquigas per avere finanziamenti indiscriminati 
a danno della sua unica azienda sostanzialmente sana - La strategia padronale 

CASERTA — 250 lavoratori 
laminali sono stati collocati 
In cassa integrazione a tempo 
indeterminato mentre per 16 
dell'Ip.ave Tubi e 117 del re­
par to vernici, il ricorso alla 
Cas.->a sarà solo temporaneo 
(va da tre a quat t ro giorni). 

Sono questi «li ultimi «ra-
visMini atti , adottati Ieri dal­
la direzione della.Pozzi Ipla­
ve, di un disegno strategico 
portalo avtinti con ostinazione 
dalla (liquigas la grossa fi­
nanziaria capeggiata da Ur-
f>ini clic mira, con la reitera­
ta minaccia di smobilitazione, 
ad ottenere in modo indiscri­
minato ingenti (piote di fi­
nanziamenti Pozzi, a cui da 
parte di questo gruppo si e 
la t to ampiamente ricorso nel 
passato (•: questa strategia, 
che va avanti da alcuni me­
si, ha tra 1 suol obiettivi 
primari il logoramento del 
movimento sindacale dei la­
voratori tra i quali si spera 
che s| facciano strada tenden­
te corporative, ottiche ristret­
te in questa direzione, fino­
ra. l'azienda non ha segnato 
alcun punto al suo attivo. 

Comunque, anche In questa 
occasione, la giustificazione 
adot ta ta rappresenta un ulte-
no ie quanto superflua confer­
ma l'azienda afferma in­
fatti d ie . senza i finanzia­
menti deirisveimer e dell' 
Icipu. I due istituti di eredi­

to speciali, si trova nell'ini-
possibilità di acquistare le 
materie prime necessarie alle 
lavorazioni. 11 pericolo che si 

presenta a questo punto è che 
si vada al blocco totale delle 
produzioni; in questo punto 
l 'estensione della cassa Inte­
rnazione al reparto ceramico 
e. perfino, il ricorso massic­
cio ai licenziamenti rientre­
rebbero nei disegni deda 
azienda. 

Per s tamat t ina è previsto 
un incontro t ra le organiz­
zazioni sindacali e la direzio­
ne dell'azienda per esa­
nimare la questione che, per 
le implicazioni di carat tere 
generale (vedi politica del 
credito, di programmazione e 

di pianificazione settoriale) si 
p .esenta « spinosa ». Quest'ul­
tima mossa dell'azienda vie­
ne. inoltre, immediatamente 
dopo il coordinamento nazio­
nale de; gruppo Liquigas (in 
totale circa 12 mila lavora­
tori», tenutosi nei giorni scor­
si a Reggio Calabria dal qua­
le sono scaturiti indicazioni 
del tut to opposte a quelle per­
seguite in questi mesi dal co­
losso chimico. 

Innanzitut to è stata riaffer­
mata un'impostazione di ca­
ra t tere generale, più volte so­
s tenuta negli ultimi tempi, e 
cioè che l'ulteriore concessio­
ne di finanziamenti deve es­
sere subordinata alla presen­
tazione da par te dell'azienda 
di precisi programmi di svi­
luppo ancorati al piano chi­
mico nazionale. A tale propo­
sito i sindacati non hanno 
sot taciuto le responsabilità 
del governo che alcuni mesi 
fa si era assunto l'impegno. 
t rami te il ministero del bi­
lancio. di procedere alla ri-
cozni/ione finanziaria del 
gruppo: ma la ricognizione 
che. secondo gli accordi, do­
veva essere realizzata nel gi­
ro di qualche set t imana non 
e s ta ta ancora effettuata. Ed 
è per questo motivo, che i 
sindacati hanno avanzato la 
richiesta di un urgente in­
contro tra il ministero del j 
P».lancio, presidenza del Con- | 
sielio. Liquigas e organizza- ; 
zioni dei lavoratori per stu- i 
d iare le misure urgenti i 

Infine i sindacati hanno a-
van /a to una proposta: l'anto-
nemia finanziaria e eestiona- j 
le della Pozzi-lplave. gruooo i 
Industriale considerato sostan- I 
zialmente « sano » potrebbe 
rappresentare la soluz.one per • 
non far gravare su di esso I 
1 deficit della Liquigas, frut- j 
to delle « avventure » finan- ! 
7iarie di Ursini. Per il 5 a- ' 
pr:le prossimo sono previste | 
Inoltre 4 ore di sciopero in ; 

t u t l e le aziende del gruppo j 

Conferenza di Amendola ad Avellino Vivo allarme in quattro comuni 

Si pianifica lo scempio 
sulla costa del Cilento 
A Camerota, Marina di Camerota, Lenticosa e Licusati un PRG prevede — 
una gigantesca speculazione — Martedì il voto sul provvedimento mimati da significative esperienze 

Perché è attuale 
il meridionalismo 
di Dorso e Levi 

Due intellettuali così diversi ma'acco-

Successo della lotta dei lavoratori 

La Ceramica D'Agostino 
ritira i licenziamenti 

Ora la trattativa riguarda il piano di ristrutturazione — La crisi del settore 

La D'Agostino ha r i t i ra to 
i 21ó l icenziamenti. K' i l pr. 
ino ma signif icat ivo r isul 
tato conseguito dalla niobi 
litazione unitar ia intorno al 
la fabbrica di ce ram ic i . 
culminata nello sciopero ge­
nerale della ci t tà di Saler 
no. In un incontro al in..:i 
stero del l ' Industr ia, in fa t t i . 
l'azienda è stata costretta 
a r i t i ra re i l p rov icd imrn to 
provoca toi ianient e ut i l i / / . i to 
come arma d i pressi me •)• i 
confronti del governo e di 1 
le istituzioni. 

In un comunicato di coni 
mento la Fulc af ferma clic 
« Questa decisione consente 
OIM di a f f rontare con man 
gio ie serenità i l problema 
della r istrutturazione della 
azienda. portata sull'orli» 
del fal l imento da una ,uc 
stione irresponsabile. A l 

piano di r is t rut tura/ ione e 
interessata la ( lep i . i l cui 
intervento è in fase avari 
zata, avendo nià ottenuto la 
autorizzazione al f inanzi i 
mento ed avendo reperi 'o il 
partner privato intcres.-; I'O 
al r i levamento della gestio­
ne. Pertanto nei prossimi 
giorni la t rat tat iva — alTi-r-
ma la Fulc - - r iguarderà la 
veri f ic i i del piano, degli or­
ganici ed il rc|H'rimenio di 
quelle att ività in ter i a! i i v 
clic consentiranno il totale 
reimpiego del personale: M I 
queste linee esiste già un 
impegno formale del go 
verno. 

Va anche r icordato — 
continua i l comunicato del­
la Fulc — che i l problema 
della D'Agostino si inqua­
dra in quello drammat ico 
del settore ceramico nel Sa­

lernitano. che vive una fase 
di cr is i acuta e per la qua 
le si richiede un generale 
piano di sviluppo sostenuto 
dalle autorità governa' i ve. 
Su questo obiettivo si stava 
rafforzando una generale 
mobi l i la/ ione di tutte le for 
/e sociali, politiche e isti 
tuzionali della zona, che do 
i r à trovare un adeguato ino 
mento di iniziativa nella prò 
grammata conferenza regio 
naie di produzione della i v 
n imica e nelle azioni di lot 
ta. in via di definizione, che 
vedranno impegnate accan 
to alla Fulc le altre conino 
nenti del movimento (in par 
t icolare gl i edil i) nel qua 
dro del mese di mobil i ta­
zione e di lotta proclamato 
dal consiglio generale della 
Fulc >. 

Una bella immagine pnnoram icn di Marina di Camerota 

Negli ultimi giorni anche scontri con gli « autonomi » 

Un clima di tensione blocca 
da 2 mesi la coop « Courage » 

La denuncia contenuta in un documento dei soci del­
la cooperativa - Si valuta la possibilità di chiudere 
il locale - Una proposta per « ricominciare a discutere » 

Mario Bologna 

La cooperativa « Courage » 
con una propria nota ha pre­
so ufficialmente posizione sui 
fati accaduti nella sede del­
la cooperativa stessa negli ul­
timi giorni imomenti di ac­
ceso (libatiito — e qualche 
volta addir i t tura di scontro 
fisico — con gruppi di giovani 
« autonomi » che invadono i 
locali scrivendo sulle pareti . 
danneggiando le s t rut ture , 
paralizzando ogni att ività del 
la « Courage »>. 

« Il progetto " Courage " — 
affermano i soci della coope­
rativa in un comunicato — 
nasce dopo il 20 giugno in un 
periodo di disgregazione e ten­
denza all'individualismo, co­
me progetto che vuole inci­
dere culturalmente, in quanto 
considera possibile riprende 
re i punti dell'elaborazione e 
crescita collettiva che hanno 
cau te r izza to la sinistra negli 
anni immediatamente seguen­
ti il '68. 

Questo momento di confron­
to collettivo — continua il 
comunicato — voleva avere 
uno sbocco immediato nel 
rapportarsi in toto al centro 
storico di Napoli, ai suoi ab: 
tanti , la loro cultura, le loro 
tradizioni e contraddizioni. 

Sapevamo che questo prò 
getto avrebbe scontato mo­
menti difficili prodotti pro­
prio dal fatto eli? ci rivolge­
vamo soprat tu t to ai giovani. 
che vivono, più degii altri . 
l 'emarginazione. Io svuota­
mento culturale. le insicu 
rebbe dovute a mancanza di 
prospettive ». 

a Proprio queste contraddi­
zioni — prosegue il comuni­
cato della cooperativa "Cou­
rage" — sono diventate cen­
trali. esprimendo»!, pero. .><> 
pra t tu t to nei loro termini ne­
gativi e sboccando -,n nume­

rosi e poco propositivi mo­
menti di tensione, che hanno 
decisamente paralizzato, sen-
v\ affrontarla, l ' intera ipote­
si di base del progetto, in 
quanto hanno posto solo se 
stessi al centro di ogni con­
fronto. 

A soli due mesi dal primo 
tentat ivo di apertura ci tro­
viamo perciò oggi a rivedere 
uno d>i punti centrali della 
proposta stessa, e cioè l'apri­
re come locale pubblico, co­
stretti come siamo a rivedere 
gli interlocutori e i soggetti 
a cui rivolgersi ». « L'essere 
s tat i visti solo come contro­
parte — continua la nota dei 
soci della cooperativa — da 
settori organizzati, il non 
riuscire a dare da soli una 
risposta ad una condizione 
subita ma rivendicata come 
proprio specifico, l'impasse 
prodotta dal clima di tcnsio 
ne che si è imposto all'ini­
ziativa riversandosi sulla coo­
perativa senza mediarne le 

contraddizioni di cui era por­
tatrice, ci vede costretti a va­
lutare seriamente le ipotesi 
di chiusura da una par te ; e 
dall 'al tra di una aper tura . 
che. in quanto più precisa­
mente incentrata su temati­
che del progetto, fosse evi­
dentemente rivolta a dei sog­
getti sociali più precisi ». 

« Su questo — conclude il 
comunicato — chiediamo un 
confronto con chi crede in 
questa iniziativa e non vuole 
che muoia né come strut tu­
ra né come progetto. Non 
vogliamo che il dibatt i to si 
chiuda su minacce più o me­
no velate rivolte sia contro 
i singoli che contro l 'intera 
cooperativa ma che. r iparten­
do dai punti che avevano già 
indicato (e nei quali non .sia­
mo i soli a credere) si riesca 
a verificare, insieme a tu t t i 
coloro che siano realmente in­
tenzionati a farlo, l'ipotizzata 
importanza di "ricominciare 
a discutere" ». 

Mai Torse come in questa 
occasione l 'approia/ ione di I 
piani regolatori potrà piovo 
care gua i t i incalcolabil i non 
solo al bellissimo ambiente 
naturale ma anche alla .strut 
tura stessa, -o.-iale ed eco­
nomica. di Camerota. Mar i ­
na di Camerota. l.entiscosa e 
Licusati . i quattro centri ci 
lentani già presi - in questi 
u l t imi anni - part icolarnicn 
te di mira da speculatori d i 
tutte le r isme. 

Se martedì prossimo verrà. 
in fa t t i , approvato i l piano re 
golatore generale (lei quat­
tro comuni ciò vorrà dire che 
oltre 22 chi lometr i di costa 
saranno completamente tra 
sformat i (la zona interessa 
ta i n dal f iume Mingatelo 
fino al vallone di Marcel l ino 
<• coiuprcndt' tiiit) dei punii 
più belli d ' I ta l ia , cioè l 'unta 
degb InTrcs -hi) ed al posto 
di a lben. terra colt ivabile ° 
sporgenze roi cose .sorger.m 
no sontuosi alberghi (per cir­
ca òli (il) e t tar i ) , residence in 
serie (per circa 23(1 et tar i 
con una capacità di a (ì (Hill 
vani) e campeggi (per e i r 
ca 22ó et tar i ) naturalmente 
i l tutto servito da una gran­
de dovizia di supermercati . 
galoppatoi, centr i tennis e co 
si v ia. 

L'intenzione degli r animi 
lustratori » (quasi tut t i D O 
sa rebbi» quella d i portare, nel 
giro di quattro anni, le pre 
sen/.e estne dalle attual i 100 
mila - registrate (masi tut­
te a Mar ina di Camerota. 
l 'unico centro che si affac­
cia sul mare - - a 000 nula. 
tutte conti unte soltanto tra 
fine giugno e in i / i d i set 
t e m b r i . 

Naturalmente tutta Top-ra­
zione speculat i la viene pre 
sentata come una «occasio­
ne (li sviluppo » per i quat­
tro centr i , ma in r r fe ì t ! se 
sviluppo ci s'irà cs-o tome 
rà ad esclusivo vantaggio di 
pochi a f far is t i e precisameli 
te dell 'agen/ia Polito di Fa-
l inuro che ha diverse cent: 

n lia di ettari (chi si cela 
dietro questa agen/.i i.' ). alla 
famigl i . i Pizzuto e a pò -he 
al tre famigl ie. 

Naturalmente in tutto qui­
et i non è pre i is to alcun in 
terventu per st iut ture socia 
li o di e f re l t i i a salvaguardi.i 
deH'ainb'ente. al punto che 
i pi igetti presentati dagli ar 
c i n t a t i Doiii iarunuua e Si-
basti ru scotio a individuare 
aree edif icabi l i anche in /o 

ne dichiarate inadatte secoli 
do l'autorevole pareic del 
geologo ( ìugl ie lmott i . 

i II PCI — dice li conipa 
gno Libero M.ingieri. che se 
gue questi problemi nella fé 
delazione salernitana - si 
un|K'gna per impedire che ta 
le sa(co avvenga e rivolge 
un invito a tutte le forze pò 
htice e sociali af l inci le sia 
battuto questo disegno escili 
sivaiiicnte speculativo ». 

Cd, ancor oggi, una grande 
attualità net meridionalismo 
democratico e progressista di 
due intellettuali come Guido 
Dorso e Carlo Levi, cosi di-
vasi jia loto ina pure ac­
comunati da significative e 
sper teme: l'esigenza di un 
incotto culturale e ciri 'e de 
Mezzogiorno, da loto prospet 
tato, comincia oggi a realtz 
zarsl attraverso la convet-
genza delle giandi forze po­
polari, di dueisa ispnazionc 
ideologica e politica II pro­
blema meridionale come pio 
blenni nazionale icioe tmp'i 
caute il superamento dello 
stato burocratico ed accen­
ti a torci e di formazione di 
una nuova classe diligente 
meridionale costituisce una 
delle più lievitanti intuizioni 
di Dorso, anche se la vt-
venda storica, soprattutto di 
</uesti anni, si è incaricata 
di dimostiare che la sua ipo­
tesi di « cento uomini d'ac­
ciaio » che realizzassero « la 
rivoluzione meridionale » do­
veva cedere il posto alla forza 
di cambiamento che solo san­
no avere t grandi movimenti 
di inasta. 

/•" (/itanto mai importante 
'ver non dire decisivo) che 
oggi, nella lotta contro l'eva­
sione e le trame reazionarie 
il Mezzogiorno, così cambiato 
giazie anche aV'opera di me-
i idionaltsti come Dorso e 
I.rvl, dm il suo contributo 
in termini di ntotnlitazione 
e di lotta. 

Questo, in bicve. il sento 
della conferenza che II corri 

Salerno - Non sarebbe stato nelle autobotti 

E' forse scoperta la vera 
causa del latte al cloro 

L'inquinamento avvenuto al centro di raccolta di Batti­
paglia per un tubo di plastica - Chiesto il dissequestro dei 
silos della centrale - Qualche allarmismo ingiustificato 

Commissione e concorsi all'ospedale di Sorrento 
Le organizzazioni s.ridicoli azien­

dali CGIL. CI5L. U I L de I ' Ente 
osp;d3l :c-o «Santa Moria d i l ' e M i -
ss-icordi»» d" Sorrento h a i n g ri­
volto uno protesta a! p-es'dmte 
del com tato -ogionale d. control '» 
(sezion? p.ov.n- .ae d. N a p o l ) per 

r a p p r o M i l o i e . do po-t* de; ccn-
s g'.o d. o.nmin j t -az .o ie dell 'ente. 
d. u.-.a del.be n con la q u - e si 
precede a!'a - e / $ one d:'. cr te.-i 
che soio a base dei a comuosi-
: on? d» 'i comm'ss cne g j d ca-
t-.ce pe- •» copiatura. jr.?d j n te 
a/v s pjbbl.c , d post, ri o-ga-

n co riservati n! pe-so-icle sanitario 
e po-gsan ter.o. 

Le o-gan,zzai cni sindacali riten­
gono che la die.sione d i l consi­
glio di amm n st-az one neri s e 
corretta "n quanto a seg.-etar'o 
della com-n'ss'ctie esaminatrice * 
stato ind coto .: seg etcrio o il 
segreto-io supplente del com tato d. 
controllo stesso Pu- essendo ve o 
che n j !a tettisi*; e non e ip : t z-
ITJÒ 'e -ina pos z arte d. contro o e 
e ccf.t-ollato in q jznto 'i segre-
tr-"o e un d'pcndsn'e del com -
tato con corno f bj -oc-vt ci, è 
a i t ret tmro ve-o ch i mot.vi d. 

oppo-funta e d cO'z'.'.ezm 3vob-
bero sun'jcr'to d e / t a - ; .a nd ca-
z.one contenuta nel'o di l .be-n 
oppro.o!»} do cor.s.g o d ,-rnm-
nist-az o"e d ' I l ' E i t ; osaa'.'^l c o 

Di qu: 'D r eh està d;l ? 0-33-
n zziz : n * n d ; c E - :>cr l'annui.a-
m;n-o d;"o d?I b?ra ; e o ancrii 
pc- c / t j a sp ac.n . I i . 'c ' t . i r si 
ut . ' : r r - s : 1 s ; j e'3 3 d : ' ! 'E i !c 
05n*r">' j - 3 nre b sa; i c r j b j ? d - - -
g i -rss-in ti *-o amai.i-nc-.ln a l t - ; 
q j : i o eh» q a p?-;»3 se:. T rn t r? 
nei ceso d? a ' • 3 ^ - 0 is 's-ns ai 
scn-3'jr o d ^ . ; C,,Q C cc-'issosta <i 
gattet-.a d p-;scn:a 

Sarebbe un tubo di plastica. 
non adat to al trasferimento 
del latte nel contenitori, usa­
to presso il centro di raccol­
ta di Battipaglia, la causa 
della presenza del cloro nei 
quantitativi di latte distribui­
ti il 18 di questo mese dalla 
centrale municipalizzata di 
Salerno. Questo secondo le ul 
lime dichiarazioni di funzio 
nari della latteria sociale. 

Non si trat terebbe quindi 
di « sofisticazione colposa » 
dovuta alla presenza di cloro 
rimasta sul tondo delle auto 
I>otti per il trasporto dell'ali 
mento - secondo quanto era 
emcr.io in un primo momen 
to - dopo aver eseguito un 
tra.'.fenmento di olii minerà 
li ed aver quindi lavato col 
cloro le autolHJlti. La notizia 
della presenza di questo com 
ponente climi.co nel latte ha 
intanto caudato — secondo 
dichiarazioni reseci da alcuni 
esercenti — una notevole fles 
.-.ione delle vendite del prò 
dotto della centrale munic; 
palizzata del latte. 

Su di e.-vsa infatti, è s ta ta 
nettata la « ero» ' » per (pian­
to è accaduto, anche se. e va 
sottolineato, per la gestione 
scandalosa. a.vioìutamente pri­
va di criteri razionali, por i 
pro( cdimenti giudiziari cui 
presidente e direttore (il de 
Pantul iano e il dottor Por 
pora ) sono stat i sottoporli 
con l'accula di sofisticazione 
e quindi condannati a 2 me.ii 
di reclusione, tale ente non e 
mai .-.tato, e il C.T-O d: dirlo. 
« nel cuore dei .-alernitan: •>: 
ed e la seconda cen ' ra!° del 
latte deila Campania 'forni 
-.re diverge zone della regn­
ile con una produzione di so­
lo Wh) qu.ntah inferiore a 
quella della ceivrale di Na 

i polii. Carenze gravi sono quin-
j di addebitabili al centro di 

raccolta del latte di Battipa­
glia. privo dell'autorizzazione 
necessaria a svolgere tale fun­
zione e per cui la Cassa del 
Mezzogiorno ha erogato 900 
milioni. 

In tanto una riunione in pre 
rettura. sollecitata dal com­
pagno on. Salvatore Forte, a 
cui hanno partecipato il me­
dico provinciale. 1 rappreseli 
tant i della centrale, del con 
sorzio di raccolta. l'alleanza 
contadini, coltivatori diretti 
e sindaco, ha sortito un er 
fetto positivo giungendo cosi 
a sbloccare la situazione Con 
un fonogramma al magistra­
to che .-"gue la vicenda il me­
dico provinciale ha chiesto 
il dissequestro dei .iilos e del 
le autobotti della centrale di 

; latte. In tan to e s ta to deciso 
j di tenere al più presto un in-
i contro con il medico provin-
I ciale al quale il centro di rac-
! colta del latte di Battipaglia 
! si presenterà con un proget 
i to per la regolarizzazione del-
1 la sua posizione e del funzio-
I namento delle sue s t rut ture . 
! « E" necessario — ha affer­

mato il compagno on. Salva­
tore Forte — che il consiglio 
comunale eserciti un control 
lo preciso e rigoroso sulla 
(entra le del latte. Ma c'è cioè 
da chiedersi come mai prò 
prio sabato scorso la Cirio 
ha lanciato una campagna 
promozionale per la vendita 
del proprio latte con la di 
.->tribuzione gratuita dei prò 
dotto ». 

Fabrizio Feo 

Battipaglia: proteste nei cantieri SIR 
Bende più difficile la si 

tua/ ione u t i l i Piana del Se 
le il rifiuto operato dal Ban 
co di Napoli di accettare le 
garanzie offerte dalla SUI 
perche venga garant i to il pa­
gamento delle spettanze ar­
retrate ai cantieri-iti che la 
vorano alla costruzione del 
l 'insediamento A rio vanno 
pò; aggiunte le complicazioni 
che ^ono insorte per il pa^a 
mento della cassa integra 
zione. 

Una situazione drammati­
ca c r si considera soprat tut to 
che i lavora'or; a cas^a int-1 

orazione «cirra 300» devono 
ancora r.cevere il s i ldo del 
.-alar.o d: dicembre Ieri po­
meriggio. por protestare cor. 
tro lo stato di cose che si 

è venuto co-.! a determinare. 
i cantieneri^t: hanno prima 
occupato nuovemente il co 
struendo stabilimento Stiro 
sir, poi per 2 ore hanno ma 
nifestato sul t ra t to ferrovia 
rio fra San Nicola a Varco 
e Battipaglia r i tornando poi 
nuovamente ad occupare lo 
stabilimento Stirosir. In tan to 
una seconda assemblea, do 
pò quella tenuta nello stabi 
limento. si e tenuta ieri sera 
presso il municipio Un anti­
cipo di 4(i mila lire sulle spet­
tanze ai lavoratori pare sarà 
cornspo-to nzzi ir.ent.-e. p> .-
sbloccare la corre, pons.or.-' 
deli* ca-sa i n t e r a z i o n e mir-
ifdi -i terra una riuniOiT" 
presso il ministero del La­
voro 

pagno Giorgio Amendola ha 
tenuto l'altra sera presso ti 
salone « Dorso » della biblio­
teca provinciale di Avellino 
sul valore e l'attualità di 
Dorso e Levi, di cut. per lo 
più, s'ignora la comunanzi. 
dinante il periodo fascista e 
sub'to dopo la liberazione, di 
idee e di esperienze. 

L'iniziativa — presa dal cir­
colo artistico cultuialc ave' 
Intese « Arte -TI » e n'if'o.-? 
;i(j/o dalla Regione, dalla Pro­
vincia e (tal Comune di Ave' 
lino - - ha avuto un'eccezlo 
naie successo di nuhhbco. <•> 

piattulto Qiovam'c. il quale 
ha gremito la sala ni cui 
Amendola ha tenuto la sua 
conferenza, domi aver IIVKI 
tato l'assai bella esposizione 
di (iliadii (/> Levi, gitasi tutu 
aventi soggetto meridionale 

Amendola ha centi (ito il suo 
discorso anche suU'impossthi 
Ittà per Dorso, stroncato dai'" 
morte agli inizi del '77. ri-
avere quella piena evo'uztone 
culturale e politica che ha 
invece vissuto Levi. moit> 
solo gualcii e anno fa, rfopi 
essere passato dalle aioiamli 
esperienze democratiche • re 
pubblicarle, condivise, pur dn 
lontano, con Dot so, a posi 
ztom vane afa (lasse ope 
rata ed al PCI, a! ti ava so 
le quanto mei sigillili ulive 
vicende del •< Fiorite del Me" 
ingioino» che. con a tairt 
un (lìtio ineiid'onalista. Fio 
re. fere la bai tirai in per In 
tara agli niui deq'i anni Tei 
e de'l'i lotta nel 'IMI cont"> 
il tentativo neofascista d1 

Tumhiont. 

Destino, dunque, triste ed 
(linaio quello di Dot so: ma 
unifico e felice quello di La i 
Doiso — //e/ ricontato Amen 
dota — vissuto in una Ave' 
lino del tutto isolata e, te 
Oliata fuori dai grandi mo 
vimenti di idee, capoluogo di 
una zona di entrotara me 
ridianole intanto mai noiao 
e disgregato, dopo che It 
triwea dc'tu puma (riteric 
mondiate gli aveva fatto co 
nascere t r catoni • di' Me 
zoqiorno e la loro 'inseriti 
antica, formulo la teoria del'a 
rn olu-ione mei •diona'e e s> 
avvicino, sia pine solo con 
contatti culturalr. a Cìnhct'' 
del (male, in alleali anni, (in 
ciré Levi condii idei a Ir He--
demoTat'elie ed il proa^ti • 
di avvicinare la nuova iute' 
tcttiialita alla c'osse opeiaic 
torinese. 

t\cl dopoguerra — dop> 
venti anni di sorveglianza spe 
viale per Dorso e di confili" 
in Lucania per Levi fda lv 
narrato nel « Cristo si e la 
muto ad Eboli ni - Il ritra 
riamo entrambi candidati afe 
Costituente nel collegio Po 
tenza-Matera. F.ntram'n tur'' 
no battuti, come fu bnttiit'1 

la loro lista, appartenente e' 
Partito d'Azione, il quale m>i 
riuscì mai a trovare rad" • 
di massa, proprio perche nnn 
seppe risolvere le cnntitirMi 
ziont tra la sua anima de 
mocratiro borahese nitriere 
nata da La Malfa e quell'i. 
soeialisteggianfe. q<a incaniti 
ta da Rosselli 

Assieme olla sennfitta de' 
Partito d'Azione, si consuma 
(incile d dramma /)'•; *nnn'e 
di intellettun'i crime Dor<o 
i quali, purtroppo, non *<->/ 
tanto dovettero *'-ontrar*> 
contro un amh-ei'tr ancora 
arretrato, ma p'igrrtinn (in 
che il r>Tez~.o pa- arie' Inni' 
di moralist'co ed n*tmttn che 
l'era nella loro pur penero';-
battaglia 

Gino Anzalon-

• F A V O R I T O 
L 'APPRODO D E L L E 
NAV I DA CROCIERA 

Il corpo dei piloti del pò. 
to. aderendo ad una rirnie-.t^ 
formulata dall'ori. Riccio pre 
sidente de! consorzio autono­
mo del porto di Napoli, hn 
rìfr-j^o !a r riuz.or.c tariffarla 
del 20'- sul -TV.z io d. pilo 
laeeio a favore ridile r.nr: 
passeggeri in viaggio di rrn 
ciera che fanno scalo nel 
porto ri: Napoli 

*. ! 

VOCI DELLA CITTA SCHERMI E RIBALTE 
L'Onmi anche se 
sciolta continua 
a «inquinare» 

Il signor Paolo Luggcro a 
nome del comitato inquilini 
di via Arlotta ci ha Inviato 
la seguente let tera: «A Fuo-
ngro t t a . fra grandi caseg­
giati esiste ancora una sede 
dell'ex ONMI. un ente che 
ha croato in passato tant i 
e guai ». 

E ne continua a fare per­
chè questa sede ha una can­
na fumaria che esala gas In­
quinante tut to il giorno. 

Intorno a questa canna 
fumaria c'è uno sparuto 
gruppo di pini che soffrono 
di questo inquinamento co­
me gli abi tant i del rione po­
polare. 

Non si potrebbe el iminare 
questa causa di inquinamen­
to? Ci siamo già rivolti al 
Pretore, ma speriamo che la 
pubblicazione di questa no­
s t ra lettera sul vostro gior­
nale possa procurare un sol­
lecito intervento ». 

Da mesi attendono 
di poter prestare 
il servizio civile 

Tredici obiettori di coscien-
f» ci hanno scritto la se­
guente let tera . «Cara Uni­

tà . siamo 13 obiettori di co­
scienza ed abbiamo atteso. 
con non lieve danno per i 
nostri interessi, che venisse­
ro espletate le prat iche per 
l'approvazione della nostra 
domanda. Le lungaggini bu­
rocratiche si sono prot ra t te 
per mesi, oltre i sei stabiliti 
dalla legge. 

Ed oggi siamo costretti a 
denunciare un ulteriore ri­
tardo da par te degli oreani 
del ministero della difesa 
competenti ad autorizzare il 
"corso di formazione" al 
servizio civile per il quale 
il Movimento Internazionale 
della Riconciliazione di Na­
poli ha p . - s en t a to regolare 
domanda il 22 set tembre del­
lo scorso anno . 

Riteniamo — affermano i 
firmatari della let tera — che 
il Ministero della Difesa mi­
ra in real tà all'obiettivo di 
svuotare 11 Servizio Civile 
dei suoi contenuti antimili­
taristi e non violenti p?r 
imporre una gestione buro­
cratica ed istituzionale della 
legge. 

Facciamo appello alla so­
lidarietà di tu t te le forze 
politiche democratiche, alle 
forze sociali, a tut t i i citta­
dini affinchè il Ministero 
della difesa ponga fine al 
suo inammissibile atteggia 
mento ». 

Seguono 13 firme. 

TEATRI 
T E A T R O S A N CARLO 

( T e l . 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Alle or* 13 . « M i d a m e t u t -
lerlly ». 

T E A T R O SANCARLUCCIO 
(R.pcso) 

M A R G H E R I T A ( T e l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
3 f « l 1 a * l l * J i «I '<p I t i » * d i t i 
r i . r» 7r» 1 7 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Per-
t ' A l b * . 3 0 ) 
(R posol 

T E A T R O S A N F E R D I N A N D O ( P . I » 
Teatro San Ferdinando • Tele­
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
2 5 . 26 e 2 7 m a n o : « I sadici 
piangenti ». 

S A N N A Z Z A R O (V ia Chiaia. 1 5 7 -
Te l . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
(R poso) 

P O L I T E A M A (V ia Monte di D io ) 
(R poso) 

C ILEA ( V i a San Domenico • Tele­
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
(Riposo) 

CENTRO R E I C H (V ia San Filippo 
a Chiana 1 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO DELLA R I G C I O L A ( P i n ­
ta S. Luigi 4 A ) 
Tr i ta l i t l ritritatila atrocità di 
Rosangela Nard.ello. Fra ics 
Prestieri. Lucia Ragni .u l t i i 
giorni alle 21 

S P A Z I O L I I E R O (Parco Marghe­
rita 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(R.poso) 

T E A T R O DE I R I N N O V A T I ( V i a 
Sac • . Cozzolino Ercolano) 
(Riposo) 

T E A T R O D E I RESTI ( V i a Boni­
to 1 9 ) 
(Riposo) 

T E A T R O N E L G A R A G E ( V i a Na­
zionale, 1 2 1 ) 
Torre del Greco novità, K t n e g -

giata del l iber i t e a m ansamele 

B. Brecht Mammà chi è?. Fino al 
31 rriano. Labo.-ater.o aperto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
E M 8 A S S Y (V ia F. De Mura . 19 -

Tel . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Ciul ia. con J. Fonda - OR 

M A X I M U M ( V u l e A. Gramsci. 1 9 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Giul ia, cc.i J. Fonda OR 
(ore 17 .30 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

N O ( V i a Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
10 Beau Ceste e la legione stra­
niera. un f i lm di e ce". Mar i - , 
Feld.T.an 

N U O V O (V ia Montccalvario. 18 
re i . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
11 giustizieri del West 

C INE CLUB (V ia Orazio. 7 7 - Te­
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
(Ripeso) 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
eia degli Imbimbo) 
(Riposo) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomero) 
Anima persa 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
N E R U D A » ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 

(Riposo) 
CINETECA A L T R O 

Simone nel deserto - Un cane 
andaluso 

C I N E F O R U M SELIS 
Ripeso 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Vìa Tarantino. 12 - Te­

lefono 370.871) 
Incredibile viaggio nel continen­
te perduto 

ALCYONE (Via Lemonaco, 3 - Te­
lefono 418.680) 
(Riposo) 

AMBASCIATORI (Via Cr i ip l , 23 
Tel. «83.128) 
I l più grande amatore del mondo, 
con G. Wi ld t r - SA , 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
11 

Giul ia <Emb.i5.iv - M.»\.:num - Ar:?.ton» 
Incont r i ravv ic inat i del terzo t ipo «F.Dren* 
I nome del papa re ( L i Per la i 
I I gat to iModem.s . i .n :T I 
Guerre s te i lan - V . f o n a i 

i l 

ARLECCHINO (Vis Alabardieri. 70 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La bella addormentala nel bosco 
DA 

A U C U S T E O ( P i a n a Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N. .V.jnlrcd. 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
(R peso) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 3 . 1 3 4 ) 
(R peso) 

A C A N T O (Viale Augusto. 53 - Te­
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
(Non perve.TjTo) 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M . Schip] - Tel 6 8 1 . 9 0 0 ) 

Le braghe del padrone 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele­

fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Criminal CIA sezione sterminio, 
con D. Scgi-de - DR 

F I A M M A (V ia C. Pocrio 4 6 • Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Quando c'era lui 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 • Te­
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
(R poso) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinati del terzo t i -
pò, con R. Dreyfus» • A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te­
lefono 41S .SS0) 
Piedone l'africano 
to-c 16. 13. 2 3 . 1 5 . 22.3G> 

ODEON (Puzza Piedigrotta. n. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
(R peso) 

R O X Y (V ia Tarsia - Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
(R poso) 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La mazzetta, co i ti. Mz.-i'.-ei. -
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (Via le Augusto • Tele­
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l figlio dello sceicco, con T. 
M i l a.i - SA 

A B A D I R (V ia Paisisllo Claudio • 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Bianca e Bcrnie, d. W . Disney -
DA (5 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 

ALLE G INESTRE ( P i a n a San V i ­
tale • Tel . 6 1 6 3 0 3 ) 
Ind iani , con J. Whi tmor t - A 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 1 5 ) 

ARCOBALENO ( V i a C. Carelli , 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
(Riposo) 

A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
•(coma, CG.I F. riero - A 

A R I S T O N (V ia Morghcn, 3 7 - Te­
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Giulia, con J Fo-.ria - D9 

A U S O N I A (Via Cavara - Telefo­
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l texano dagli occhi di ghiac­
cio. COT C Ecst.-.ood - A 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Indians, co-. J VJr, trrore - A 

B E R N I N I (Via Bernini. 1 1 3 - Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Le avventure di braccio di ferro 
DA 

A M E R I C A (Via Tito Anglini . 21 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Bilitis. C D H » - " ' = i - 5 
( V V . 14) 

CORALLO (Piazza G.B. V i ro - Te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La grande avventura, zcr. R Lo-
gs-i - A 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te­
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

E D E N ( Via G. Sanfelice - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l figlio dello sceicco, con T. 
M . I u n - SA 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
L'animate, con J. P. Bcirnondo 
SA 

G L O R I A « A » ( V i a Arenacela 250 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I l tiglio dello sceicco, con 

T . M i a i - SA 

G L O R I A « B » 
Questo si che è amore, con S. 
Va secchi - DR 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - | 
Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 

( R . P O S O ) I 
P L A Z A (Via Kerbaker. 2 - Tele- | 

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) | 
Melodrammore, ecn E * . 's - :e - ì 
sc-.o - SA ; 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 - Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) | 
(R ?sso, ! 

; 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 • Te­

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Le tigri dei sette mari 

A M E R I C A 
Paperino e C. nel Far West - DA 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo­
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Keoma. co-. F Nero - A 

ASTRA (V ia Mezzocannonc. 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Pane, burro e marmellata, co-
E Me-.teszr-.o - C 

A Z A L E A (V ia C u m i n i , 2 3 - Tele­
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'animale, con J. P. Beirro.ido 

i SA 

B E L L I N I (V ia Conte di Ruvo, 1$ 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Ch uso 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Gator, co-i B. Reynolds - A 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Otel lo, con L. Ol /ier - DR 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso. 1 0 9 -
T e l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano, 
3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
In nome del papa re, con N. 
Manfred - DR 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Del l 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l gatto, con U. Togntrzi - SA 

P IERROT (V ia A.C. De Mela. SB) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Airport 7 8 , co-. R R e t d - DR 

P O S I L L I P O (V ia Posillipo. 68 -A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Senza famiglia nullatenente c*rca 
affetto, con V Gassrnan - SA 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavallcggen 
Tel. 6 1 6 9 2 5 ) 
L» trappola di ghiaccio, con I 
Csr. i - - A 

T E R M E (Via Pozzuoli I O - Tele­
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
L'isola del dottor Moreau , cer, 
B La-cas'«r - DR 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Tre tigri contro tre tigr!, can 
R Pozzetro - C 

V I T T O R I A (V ia M . P u n t e l l i , 8 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Guerre stellari. C G Lutrts - A 

CIRCOLI ARCI 
ARCI F U O R I G R O T T A ( V i a Le­

panto, 8 ) 
S'poso 

PER LA PUBBL IC ITÀ ' SU 

l'Unità 
RIVOGERSI ALLA 

T. 6 7 9 8 5 4 1 . R O M A 

ANCONA - C u G i . - b i i , 1 :0 
' Tele!. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 
I BARI - Csa V iv E T I U I ». 53 
! Talef. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 
| CAGLIARI • P.xz» Repuos ca. 

10 - Tele!. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 
1 C A T A N I A - Cso 5 :. a. 37 -43 

Tele!. 224791 -4 ( r i e aut.) 
, F IRENZE - V a M i - K . " , 2 
! Telef. 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 
, L I V O R N O - V . i G-a ide , 7 7 
I Telef 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 
j NAPOLI . V.» S. 3 : g i i . H 
| Ta l . 3 9 4 9 S 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 M 
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